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UN FIORIRE DI DONI E SERVIZI

Suor Mara
ci lascia

Dopo sei anni di intenso lavoro
pastorale suor Mara ci lascia per un
suo nuovo incarico a Pozza di
Fassa dove con altre suore sarà
educatrice ed insegnante presso la
scuola materna. Il suo impegno
sarà ancora presso la comunità
parrocchiale locale. Che dire?
Perdiamo un grande cuore genero-
so, affabile, disponibile all’ascolto.
Ti accompagniamo con affetto e
sentirai tra valli e prati alpini la no-
stra eco piena di gratitudine per
molto tempo.

Un benvenuto
caloroso

Vengono a piantare la loro tenda
tra noi Don Gianni Pellini e suor
Francesca Giachetto.

Cammineremo insieme, ci cono-
sceremo a vicenda. Il loro zaino è
pieno di servizio e disponibilità.

Benvenuti da tutti noi.

Tante immagini
per dire la Chiesa

Il tema pastorale della nostra diocesi
per l’anno 2010-1011 ci invita a riflette-
re sul nostro essere Chiesa, Corpo vivo
di Gesù risorto che continua la sua opera
nel territorio in cui viviamo e tra la gen-
te che incontriamo.

La Paola di Dio con immagini effica-
ci illustra la realtà del nostro essere
Chiesa: Siamo l’ovile la cui porta è
Cristo, il gregge con Cristo pastore, il
campo di Dio, la vite con i tralci, l’edifi-
cio di Dio, la sua famiglia, il tempio, il
corpo di Gesù, gli strumenti per un’uni-
ca melodia. Tutte raffigurazioni che ri-
mandano ad un insieme organico e arti-
colato  secondo un progetto.

Servizi e doni in vista
dell’utilità comune

La Parola ci ricorda che è lo Spirito di
Gesù risorto che suscita e alimenta tanti
servizi e doni perché si realizzi il proget-
to di salvezza di Dio per l’umanità.

In ogni società si manifestano bisogni
e ruoli di animazione, governo e organiz-
zazione. Nel disegno di amore di Dio lo
Spirito dona a ciascuno, nella Chiesa, il

suo compito.
Spazio privilegiato dentro il

quale si possono manifestare i
diversi ministeri e carismi dello
Spirito è la Parrocchia. Essa è la
figura più conosciuta della
Chiesa per il suo carattere di vi-

cinanza a tutti, di apertura verso tutti, di
accoglienza per tutti.

Con la sua struttura flessibile essa è
stata in grado, sia pure a volte con fatica,
di rispondere alle trasformazioni sociali
e alle diverse sensibilità religiose, grazie
alla molteplicità di doni che vi si espri-
mono.

La varietà di  ministeri e carismi nel-
la Chiesa esprimono i molteplici modi di
condividere l’unica missione. Essi pos-
sono essere duraturi o momentanei, indi-
viduali o dotati di riconoscimento eccle-
siale.

Carismi e ministeri
I carismi sono doni particolari che lo

Spirito suscita liberamente nelle persone
ed esprime la vivacità e la presenza amo-
rosa del Signore che è sempre prodigo
nel suo amore. Il servizio comune ed il
favorire la comunione garantiscono la
loro autenticità ecclesiale.

I servizi per il buon andamento della
vita della Chiesa si chiamano ministeri.
Sono vocazioni e doni che assumono un
valore ufficiale: i ministeri ordinati (ve-
scovo, presbitero, diacono), ministeri
istituiti del lettore e dell’accolito, il mi-
nistero riconosciuto del ministro straor-
dinario dell’Eucaristia.

Altri doni e servizi
per la comunità

Per la Parrocchia il consiglio pasto-
rale e quello per gli affari economici so-

Giotto, Le nozze di Cana



Iniziamo un nuovo anno pastora-
le. La festa di Santa Croce offre
un’immagine tipica di quello che

è la nostra comunità parrocchiale.
Per fare la festa c’è bisogno di chi
programma, chi assume il compito di
coordinare i vari settori, di chi prepa-
ra le strutture, che cucina, chi serve,
chi organizza gli spettacoli, chi si
prende cura delle pulizie... Tanti bi-
sogni che esigono tanti servizi.

Carismi e ministeri
nella parrocchia

Così è la nostra Parrocchia, por-
zione di Chiesa che rende presente
Gesù nelle varie dimensioni del-
l’annuncio, della celebrazione e
della carità. Tre parole sintetiche
che dicono i molteplici servizi a cui
siamo chiamati per realizzare il pro-
getto che il Signore ci affida come
cristiani, qui, in questo territorio.

Ministeri e carismi tutti protesi al
dono più grande del Signore Risorto
che tutti alimenta, unisce e fa cresce-
re: la Comunione.

La nostra diocesi ci invita a punta-
re decisamente sulla riscoperta e va-
lorizzazione sempre nuova del cari-
smi e ministeri.

Tanti bisogni
invocano altrettanti servizi

Si racconta che un sant’uomo pas-
seggiava per la città quando s’im-

battè in una bambina dagli abiti la-
ceri che chiedeva l’elemosina. Volse
il pensiero al Signore: “Dio, come
puoi permettere una cosa del gene-
re? Ti prego, fa’ qualcosa”. Alla se-
ra il telegiornale gli mostrò scene di
morte, occhi di bambini moribondi e
corpi straziati: Di nuovo pregò: “Si-
gnore, quanta miseria. Fai qualco-
sa!”. Nella notte, il Signore gli dis-
se chiaramente: “Io ho già fatto
qualcosa: ho fatto te!”.

Nella nostra Parrocchia, ci sono
tanti bisogni. Noi membra del Corpo
di Cristo, “caliamo” il Vangelo dentro
la storia. A ciascuno di noi l’impegno
di scoprire il nostro dono specifico del
Signore per l’utilità comune.

Comunione anche
nell’avvicendamento

In quest’anno pastorale sarà no-
stro impegno comune potenziare i
ministeri legati all’annuncio della
Parola, alla liturgia ed alla carità.
Ma soprattutto il Signore ci chiama
a custodire e alimentare gelosa-
mente il dono della Comunione. 

La Comunità vedrà l’avvicenda-
mento di persone. Accogliamo con
gioia don Gianni Pellini e suor Mara
ci lascia per un nuovo incarico. La
ringraziamo per il suo entusiasmo e
per l’intenso lavoro svolto tra di noi.
Auguriamo a suor Francesca
Giachetto, che la sostituisce, tanta

gioia e soddisfazione in questa bella
parrocchia.

Il dono del proprio ministero
e carisma

Noi siamo gregge, ulivo, vigna,
casa, sposa, corpo. Immagini della
Chiesa che trovano sintesi nel pro-
fumo del Crisma ricevuto nel
Battesimo. Siamo consacrati a sco-
prire e vivere il nostro specifico
servizio in questa comunità così
ricca di tante persone generose e di-
sponibili.

Nel profumo ritroviamo la deli-
catezza e bellezza del bel pastore, il
cuore vigile della sentinella, la fra-
granza dell’ulivo, la dolcezza della
vigna, la preziosità della casa co-
struita con tutte le pietre, l’amore e
la bellezza della Sposa e la forza
del Corpo di Cristo, che segue con
fedeltà il suo Sposo, il Cristo. 

Godremo la gioia di essere insie-
me, umili, ma coraggiosi ed entusia-
sti Corpo di Gesù, sua parola di
conforto, sua mano che benedice,
suo gesto che salva, sua carezza che
dona pace. Per suo dono e con il no-
stro impegno. 

Con affetto
don Guido
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Grande festa a Mavignola: suor Maria Fasson celebra il 60° di
professione religiosa (5 agosto 1950 - 5 agosto 2010).

Meta stupenda per una Figlia di Maria Ausiliatrice perché tantis-
simi sono gli anni di vita donata al Signore, vissuta con generosità
e gioia per il bene della Chiesa, secondo il progetto apostolico di don
Bosco. 

Da 5 anni sr. Maria  vive nella nostra comunità parrocchiale, donando
il meglio di sé con la preghiera, partecipando alle attività pastorali,
soprattutto accogliendo ogni persona, con generosa disponibilità,
donando a ciascuno entusiasmo per la vita.

Grazie, carissima sr. Maria! Con il nostro augurio di ogni bene per una
lunga vita fra noi, senti presente anche tutta la comunità di S. Croce.

I tuoi amici di Mavignola

SSSSuuuuoooorrrr    MMMMaaaarrrriiiiaaaa da 60 anni Figlia di Maria Ausiliatrice



no di grande importanza per animare la
comunità.

La vita della Parrocchia esige poi il
servizio del catechista, dell’operatore
della carità, del ministero coniugale.
Sul fondamento del sacramento del
Matrimonio, gli sposi cristiani oltre a es-
sere immagine viva della Chiesa sono
chiamati a divenire soggetto privilegiato
di evangelizzazione, facendosi traspa-
renza dell’amore stesso di Cristo nei rap-

porti quotidiani dentro e fuori la famiglia
e nella cura dei figli.

Nelle nostre famiglie è spesso pre-
sente l’esperienza della malattia e del-
l’infermità, ecco allora i ministri degli
infermi: fanno loro sentire l’affetto e la
vicinanza dell’intera Chiesa. Ci sono poi
gli animatori  della pastorale giovanile, il
gruppo dei ministranti, i nostri cori
parrocchiali. Non vanno infine dimenti-
cate tutte le varie forme di volontariato

organizzato o nascosto che quotidiana-
mente, con dedizione e umiltà, sono pre-
senti

Compito di tutti è costruire la comu-
nione passando dalla collaborazione al-
la corresponsabilità, da figure che dan-
no una mano a presenze che pensano in-
sieme e camminano dentro un comune
progetto pastorale.

Si rende così presente Gesù “in mezzo
a noi come colui che serve” (Lc 22,27).
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Parrocchia S. Marco Evangelista
Tel. 045 529901
Feriale
da Lunedì a Mercoledì ore 8,00
Giovedì Venerdì e Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,15

Parrocchia S. Giuseppe f.m.
Tel. 045 525276
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,00 e 18,30
Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 18,30

Parrocchia S. Pio X
Tel. 045 526696
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,30 e 18,30
Sabato ore 18,30
Domenica ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 18,30

Parrocchia S. Felice Extra
Tel. 045 529459
Feriale
da Lunedì a Venerdì ore 8,20
Sabato ore 18,00
Domenica ore 8,30 - 11,00

Parrocchia S. Maria Addolorata
Tel. 045 521571
Feriale
da Lunedì a Sabato ore 8,30 e 18,00
Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,15 - 18,00

Parrocchia di Montorio
Tel. 045 557017
Feriale da Lunedì a Sabato ore 8,30 e 18,00
Domenica ore 7,00 - 9,00 - 11,00 - 18,00

ore 10,00 Ponte Florio
ore 10,30 Trezzolano

PARROCCHIA S.CROCE - Anno Pastorale 2010

ORIENTAMENTI
COMUNITÀ SALESIANA

don GUIDO NOVELLA, parroco
don GIANLUCA BRISOTTO, vicario, incaricato Oratorio -
Centro Giovanile
don LUIGI LONARDI, don OTTORINO CARIOLATO,
don SERGIO PIGHI
Canonica: via G. d’Arezzo 27 - tel 045.526243 - fax 045.8400690

• SUORE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE
suor CARLINA PRANDIN, direttrice
suor MARIA FASSON - suor FRANCESCA GIACHETTO
Casa delle Suore:
Canonica, via G. d’Arezzo 27 - 045.8485441

• ORGANISMI DI COORDINAMENTO PASTORALE
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Coordinatore: Bante Mauro
via Pergolesi 13 - 045.525274
CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICi
Coordinatore: Aldrighetti Paolo
via Belvedere 60/c - 045.521095
S. VINCENZO
Coordinatore: Pavan Renzo
via Fincato 214 - 045.522187

UFFICIO PARROCCHIALE
• Ogni mattina (10-12 eccetto il giovedì) c’è un sacerdote a

disposizione.
• Certificati: se ne può fare richiesta anche per telefono.
• Matrimonio: per preparare i documenti si chiede appun-

tamento per telefono. I documenti hanno una validità di sei
mesi. Il percorso di preparazione al sacramento annuale è
aperto a tutti.

• Battesimi: la richiesta del Battesimo per i figli si fa al
Parroco almeno un mese prima della celebrazione.
Ordinariamente si celebra in forma comunitaria.

• Ammalati: sia per quelli giacenti in casa che per i degenti
in ospedale, è gradita la segnalazione in Parrocchia per
poter svolgere una cura pastorale.

• Benedizione e visita alle famiglie: si svolge per tutto l’ar-
co dell’anno. Se la si desidera per qualche ragione parti-
colare, telefonare al Parroco.

ORATORIO-CENTRO GIOVANILE
Orario apertura Sala giochi:
• quotidiano: ore 15,00-19,00
• festivo: sabato      ore 15,00-19,00

domenica  ore 15,30-19,00

Prenotazione Campi da gioco e sale:
don Gianluca Brisotto - tel. 045.8403147

Celebrazioni Liturgiche in S. Croce
Feriale Lodi e Vespri: 8 - 18,30

Rosario: 8,45
S. Messe: 7 - 8,30 - 18

Festivo
S. Messe: Sabato: 18 - 19

Domenica: 7,30 - 9,30 -10,45 -12 -18

continua da pag. 1
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Sette secoli fa, nell’anno del primo Giubileo (1300),
fu posta la prima pietra della Cappella che Enrico
Scrovegni, ricco banchiere e uomo d’affari padova-

no, aveva fatto erigere a completamento del palazzo.
Per adornare l’edificio, destinato ad accogliere lui stes-

so e i suoi discendenti dopo la morte, Enrico chiamò due
tra i più grandi artisti del tempo: a Giovanni Pisano com-
missionò 3 statue d’altare in marmo raffiguranti la
Madonna con Bambino tra due diaconi, a Giotto la deco-
razione pittorica della superficie muraria.

La Cappella degli Scrovegni, capolavoro della pit-
tura del Trecento italiano ed europeo, è considerato il
ciclo più completo di affreschi realizzato da Giotto
nella sua maturità.

A lui venne affidato il compito di raffigurare una se-
quenza di storie tratte dal Vecchio e dal Nuovo Testamento
che culmina nella morte e resurrezione del Figlio di Dio e
nel Giudizio Universale, allo scopo di sollecitare chi entra
nella Cappella a rimeditare sul suo sacrificio per la salvez-
za dell’umanità.

L’opera fu ultimata in tempi molto brevi tanto che nel
1305, dopo 2 soli anni di lavoro, la Cappella era tutta de-
corata e veniva consacrata per la seconda volta.

Tredici riproduzioni, presentate in una semplice ed
elegante architettura espositiva, ci introdurranno in
una contemplazione delle mirabili opere di Giotto.

L’itinerario proposto presenta la raffigurazione della
Natività di Gesù, la strage degli innocenti, il battesimo di
Gesù, le nozze di Cana, la risurrezione di Lazzaro, l’ultima
cena, la lavanda dei piedi, l’arresto di Gesù, la crocifissio-
ne, il compianto su Gesù, la risurrezione di Gesù, la
Pentecoste, per concludere la rassegna con la maestosità
del giudizio universale

La rappresentazione del Giudizio Universale mette
istantaneamente in rapporto l’inizio e la fine del cammino
del cristiano verso la salvezza: estasiata contemplazione
del mistero ineffabile di Dio che si fa uomo assumendo tut-
ta la vicenda umana. Fatica, attesa, gioia, dolore, incom-
prensione, amicizia, pianto e speranza. 

Divina-umana vicenda che racconta di Lui, racconta di
noi e ci apre all’esperienza del suo incontro che dona pace.

L’accurata scelta del linguaggio espositivo ci porta a
introdurci nella comprensione del quadro raffigurato
con accanto un particolare ed opportune essenziali di-
dascalie con un quadro sinottico che evidenzia la posi-
zione del medesimo all’interno del ciclo pittorico. 

L’alta definizione grafica delle immagini riprodotte ci
introduce didatticamente a scoprire il genio di Giotto nel
dipingere la figura umana, soprattutto i volti, presentati in
tutti i modi possibili: di profilo, di fronte, di spalle,  di tre
quarti, dall’alto in basso e viceversa.

Colore e luce, poesia e pathos, l’uomo e Dio. Il senso
della natura e della storia, il senso di umanità e di fede fu-
si assieme per narrare in un modo unico, irripetibile le sto-
rie della Madonna e di Cristo.

don Guido Novella

– DA PADOVA –

CAPPELLA
DEGLI SCROVEGNI

A SANTA CROCE
All’interno delle proposte della festa di Santa Croce, quest’anno vie-

ne presentata una splendida mostra con una serie di illustrazioni  della
celebre cappella padovana degli Scrovegni. La mostra si presenta con
un’elegante ed efficace struttura espositiva fatta da colonne che reggo-
no esili travature dalle quali pendono i singoli quadri. Essenziali ele-
menti che esaltano la preziosità e l’eccezionale espressività delle scene
che Giotto regala al nostro sguardo ammirato: linee, colori, composi-
zione, personaggi, storia, Vangelo.

Sarà  una preziosa sosta ed un’occasione per un itinerario contem-
plativo ed estetico che ci aiuteranno a riflettere sulla nostra vicenda
umana assunta dal Figlio di Dio.
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...lascia anche tu il segno...  giovanisantacroce@gmail.com

a cura della 
Redazione 

dell’ORATORIO

CENTRO GIOVANILE

SANTA
CROCE
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GREST: IL DIETRO LE QUINTE!
degli Organizzatori 

A
Genova, nella scuola di danza Amantide, vivo-

no le quattro sorelle Medison: Maddlen, la

maggiore, Melissa, Susan e Alexis, la più pic-

cola. Assieme a loro abitano anche Thomas, Jess,

Lucas e Luigi, il fidanzato di Maddlen. 

Un giorno Alexis viene trovata sulla Torre di

Astronomia, mezza svenuta e racconta di aver visto

una nuova costellazione, raffigurante un angelo dal-

l’aria familiare, con lunghi capelli e occhi dolci pieni

d’amore. Nessuno le crede, finchè Luigi, dopo una fa-

ticosa ricerca in tutte le biblioteche della città, trova

un libro che parla del viso tra le stelle apparso ad

Alexis e della leggenda delle Quattro Lune. 

La favola racconta che in una sera d’aprile, a

Genova, nasce la Luna Giudiziosa. Negli anni a venire

E
' marzo il mese in cui ha inizio la realizzazione
del nostro Grest, una simile iniziativa richiede
tanto impegno e collaborazione da parte di

tutti coloro che decidono di contribuire alla messa
in moto di questo “bolide”, per questo ogni anno
ci si prende per tempo.

Gli “aspiranti” animatori cominciano partecipando
ad incontri formativi, tenuti da una educatrice e da
un salesiano, mentre nel mese di aprile la segrete-
ria inizia a ricevere le iscrizioni che, con nostra
gioia, quest’anno sono state veramente tante.

E poi via…si studiano e programmano le giornate
attorno alla storia che fa da collante, si organizza-
no i giochi, si coinvolgono le mamme che si rendo-
no disponibili per i lavoretti pomeridiani e per ulti-
mo si allestisce la scenografia che dà colore a tut-
to l’oratorio.

Un lavoro davvero consistente al quale quest’anno
è corrisposto un bilancio altrettanto significante.

Il Grest 2010 ha avuto una grande affluenza: più di
250 tra bambini e ragazzi che, giunti anche dai
quartieri vicino a Santa Croce, hanno partecipato a
questa iniziativa estiva della nostra parrocchia; ol-
tre 60 gli animatori, che ogni giorno, con allegria e
disponibilità hanno animato le giornate con attività
formative, balli e giochi. Non vanno poi dimentica-
te le signore che, con pazienza e dedizione hanno
collaborato alle attività pomeridiane insegnando ai
bambini differenti attività di espressione manuale.

Oggi, a motore spento, vogliamo ringraziare tutti
coloro che hanno collaborato per la realizzazione di
questo Grest e mandare un saluto a tutti i bambini
e ragazzi che vi hanno partecipato e che restano i
grandi protagonisti di questa avventura!!!!!!! 

di Carola

“LE QUATTRO LUNE E LA
SINFONIA DELLA LUCE”
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altre due Lune nascono accanto a lei, la Luna

Maestosa e la Luna Estroversa. Le tre Lune crescono

insieme, unite come sorelle, attendendo l’arrivo del-

l’ultima, la Luna Dominante, che si unisce alla sua fa-

miglia il 9 ottobre.

Tutto sembra legare le sorelle Medison alle sorelle

della leggenda, ma le protagoniste non vogliono pen-

sarci finchè per caso trovano una mappa speciale, gra-

zie alla quale gli otto ragazzi decidono di partire al-

l’avventura.

Diverse peripezie, disavventure e magie si susse-

guono una dopo l’altra finchè il gruppo giunge ad

Alezei dove le ragazze conoscono i loro genitori: la re-

gina Iris e il re Gherard. Ed ecco che la leggenda di-

venta per loro realtà.

Tutto sembra proseguire bene fino a quando le for-

ze del Male in agguato cercano di smorzare la sinfo-

nia della Luce. Grazie però a dei preziosi amuleti le

Quattro Lune, aiutate dai Cavalieri della Luce, sconfig-

gono al termine di una grande battaglia le Tenebre di

Zaneros per sempre!

UN GREST MELODICO DIRETTO
DA “QUATTRO LUNE”

T
anto sole, molti giovani ma soprattutto diverti-
mento a volontà: sono stati questi gli ingre-
dienti base del caldissimo e affollatissimo Grest

dell'estate 2010, al quale hanno partecipato più di
250 tra bambini e ragazzi.

Il tema di quest’anno "Le quattro lune e la sinfonia
della luce" fin dai primi giorni si è trasformato in
un'entusiasmante avventura, nel corso della quale i
protagonisti, le quattro sorelle Madison sempre ac-
compagnate dai loro inseparabili amici, erano alla
ricerca delle loro origini e del loro destino. Durante
le tre settimane i bambini hanno avuto modo di ap-
passionarsi e conoscere approfonditamente la sto-
ria grazie al gruppo di teatro che ogni mattina por-
tava in scena una parte del racconto.

Ma che Grest sarebbe senza divertimento e movi-
mento? Ecco quindi il grande gioco per accogliere i
ragazzi nuovi ma non solo, ad ogni inizio settima-
na; l'uscita settimanale in piscina; la gita supple-

mentare per i ragazzi delle scuole medie (atletica al
Gavagnin, visita alla fabbrica di scarpe Gronell). Per
i più piccoli invece balletti, bans e il tormentone
dell’estate: Waka Waka.

E per finire i classici: i giochi all'aperto e i lavoretti
manuali, tra cui ricamo, origami, perline, legno, cot-
to e molto altro.

Insomma, un mix di divertimento e riflessione spiri-
tuale, che hanno reso il Grest indimenticabile.

di  Silvia D’Alpaos
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DI FRANCESCO IN FRANCESCO: 
DA ASSISI 2009 A CHAMBERY 2010

RIPARTE IL  GRUPPO CHIERICHETTI

D
al 29 luglio al 4 agosto noi ragazzi delle su-
periori con la comunità animatori abbiamo
intrapreso una nuova avventura: dopo il

campo ad Assisi nel 2009, che ci aveva portato
sulle orme di San Francesco di Assisi, quest’anno
siamo stati in Francia, nell’Alta Savoia, dove ab-
biamo a poco a poco scoperto un’altra figura im-
portante, modello di santità… San Francesco di
Sales.

Partendo dalla nostra “casa base” a Chambery,
ogni giorno abbiamo visitato un luogo importan-
te per capire meglio la vita del santo ispiratore
della congregazione Salesiana (Thorens, Annecy,
Thonon, Ars), occupando le ore trascorse sul pul-
lman con canti, dormite, partite a carte, chiac-
chiere e tutto ciò che ci passava per la testa. 

Nonostante le difficoltà che si possono trovare in
ogni campo, ogni sforzo è stato ripagato dall’al-

legria delle serate, dalle nuove amicizie, dai sor-
risi e dai momenti di condivisione che hanno re-
so indimenticabile questa settimana… Memorabili
anche il bagno nel fantastico lago di Annecy e la
battaglia per la conquista dei pedalò, la caccia al
tesoro e i tentativi di parlare in francese con i
passanti, la sfida “diavoli e acqua santa” e tutto
ciò che ha portato con sé (uova crude e ceretta
comprese).

Come sempre una bellissima esperienza, un
campo fantastico come gli animatori che l’hanno
organizzato e, modestamente, tutti noi che vi
abbiamo partecipato!!! Un grazie di cuore ai cuo-
chi che ci hanno messo all’ingrasso per una set-
timana (gnam!), a don Gianluca (DonTomTom) e
un grazie speciale a Suor Mara, per tutti i mo-
menti passati insieme e i sorrisi che ci ha rega-
lato in questi anni.

Ciao ragazzi, sono Matteo il responsabile del mitico gruppo chierichet-

ti, volevo comunicarvi che con il primo sabato di ottobre ripartono i no-

stri incontri…per tutti coloro che volessero aggiungersi o rinnovare la

loro partecipazione passerò durante il catechismo a dare la cedola

d’iscrizione.

Vi saluto e vi aspetto numerosiiii….!!!!

di Miss & Mister Francia,
Elena e Massimo



Chiuso il mercoledì pomeriggio 

Via Villa Cozza, 10
Borgo Venezia (VR)
Tel./Fax 045 522794

e-mail:
gastronomiacisamolo@gmail.com
Orario: 7,30-13,30 / 16-19,30
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È GRADITO
L’APPUNTAMENTO

Un SINCERO GRAZIE alle Ditte inserzioniste che concorrono alla pubblicazione di questo Bollettino.

Trattamenti esclusivi
per la cura e
bellezza del capello

Orari
Martedì-Mercoledì-Giovedì
8-12,30 / 15-19,30
Venerdì
8-19,30 orario continuato
Sabato 8-18
orario continuato

37131 VERONA
Via Montorio 41
Tel. 045529577

TEZZATEZZA
CARROZZERIACARROZZERIA s.n.c.

di Saverio e Federico Tezza

Verona - Via C. Betteloni, 20 - Tel. e Fax 045 526380
e-mail: carrozzeriatezza@tiscali.it

• Auto sostitutiva gratuita
• Riparazioni auto

di tutte le marche
• Gestione sinistri
• Sostituzione e

riparazione parabrezza
• Soccorso stradale

CALZATURE
uomo - donna - bambino

Via F.R. Morando, 32 - Verona - Tel. 045 528281

Ortopedia e Traumatologia, Chirurgia Plastica ed Estetica, Laser estetico e dermatologico, Chirurgia generale, Cardiologia,
Oculistica, Dermatologia, Chirurgia della mano, Fisioterapia, Fisiatria, Psicologia, Psichiatria, Flebologia, Neurologia, Ginecologia
e Ostetricia, Allergologia, Gastroenterologia, Medicina del Lavoro,  Otorinolaringoiatria, Medicina dello sport, Endocrinologia

Via Col. Fincato, 36 - 37131 Verona - Tel. e Fax 045 532119
in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera di Verona

Aut. San. n° 97157/03/P. - Autorizzazione Ordine dei Medici di Verona Prot. 506/2004 rilasciata il 15/03/2004

NEW LIFE
Ambulatorio medico polispecialistico e riabilitativo

Direttore sanitario Dott. Alessandro Battistoni (Medico Chirurgo)

centri di estetica
VERONA

VIA COL. FINCATO, 32 - tel./fax 045 534347

NEGRAR
VIA M. D’AZEGLIO, 3 - tel. 045 6000562

IMPRESA
EDILRAMA

di RAMA geom. GABRIELE

Esegue: – fabbricati di civile abitazione
– edifici industriali
– restauri e ristrutturazioni - manutenzioni

PREVENTIVI SENZA IMPEGNO

VERONA - VIA ZAGATA, 13 - TEL. 045526603
Tel. abitazione 045 525406 - Cell. 336 455719

da 50 anni al Vostro servizio
Piazza Erbe, 17/a - Tel./Fax 045 596291
Via G. Verdi, 9/a - Tel./Fax 045 8400411

VERONA - ITALIA
otticaoliboni@gmail.com

Cornici su misura - Articoli per belle arti
Stampe e dipinti - Manifesti internazionali

Grafica d’autore - Specchi
VERONA - VIA COL. G. FINCATO 29
TEL. 045 8401272 - FAX 045 8405398

www.centrocornici.it

CENTRO CORNICI
& Art Store

Forneria TEZZA SEVERINO
Via Col. Fincato N. 142 - Tel. 045525471 - Verona

Specialità: Pane Biscotto - Filoncini all’olio - Pasticceria da forno

– SCAFFALATURE
– MOBILI METALLICI
– PROFILATI FERRO A MISURA
– FERRAMENTA

RAFRAF
Via Berbera, 25 - VERONA

Tel. 045974126

officina
di Zanin Marco

PREPARAZIONI
PER REVISIONI

VIA MONTORIO, 12/B-C - 37131 VERONA
TEL. 045 8402258 - CELL. 2824434

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

CONVENZIONATO U.L.S.S.

medicazione premaman tutto prima infanzia
alimenti biberon passeggini e corsetteria

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

Via Montorio, 82 - Verona - Tel. 045975988

Parrucc
hiere

Renzo

S T I L I S T A  U N I S E X
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Si riparte!!! Lo staff  PGS è
pronto per una nuova avventu-
ra, ben ricaricato dalle soddi-

sfazioni del passato anno sportivo.
Abbiamo concluso l’anno con una
serie di manifestazioni che ci hanno
gratificato per la presenza di molti
atleti e genitori.

Infatti, il 1°  maggio 2010 si è te-
nuto l’ormai tradizionale torneo di
basket femminile “COPPA GIU-
LIETTA”, che ha visto la partecipa-
zione di squadre provenienti anche
da altre province.

Poi il torneo “ROSA POLATO”,
giunto alla sua decima edizione che
si è concluso per quanto riguarda la
pallavolo, domenica 9 maggio pres-
so la palestra EX ISEF. Mentre lo
stesso torneo dedicato al Minibasket,
si è svolto nella piattaforma esterna
dell’oratorio parrocchiale, dove si è
trasformato in una bella festa di pic-
coli atleti.

Il gruppo “AQUILOTTI” del
Minibasket ha vinto il trofeo provin-
ciale FIP ed è stato premiato alla
Gran Guardia. 

Anche i giovani del gruppo di dan-
za hanno coronato le loro fatiche con
un memorabile saggio artistico al ci-
nema Alcione: quattro insegnanti fa-
volosi e centocinquanta giovani han-

no contribuito
a l l ’ a l l e s t i -
mento di uno
spettacolo che
diventa sem-
pre più impe-
gnativo, ma
anche sempre
più ricco.

Il 2 giugno
abbiamo fatto la festa sociale di fine
anno presso l’orto botanico di
Marzana con una buona partecipa-
zione di soci.

Ma il lavoro non si è fermato qui.
A metà giugno la squadra di palla-

volo “TOP JUNIOR” ha partecipa-
to ai campionati nazionali CSI a

Pesaro, meritato premio per il suo
impegno durante tutto l’anno sporti-
vo 2009-2010.

Durante l’estate quattro dei nostri
giovani atleti, hanno parteci-
pato ai campi-scuola naziona-
li organizzati dalla PGS, per
approfondire la loro prepara-
zione formativa per un futuro
da educatori.

Si ricomincia il nuovo an-
no sportivo come al solito
con molte attività, ora però
arricchite da “BALLO LA-
TINO-AMERICANO”, il
TAIJI, disciplina di medita-
zione in movimento e “DEL-
L’AUTODIFESA”, già at-
tuata un po’ in sordina lo

scorso anno.

Ci vediamo alla Sagra di S. Croce
con l’inizio delle iscrizioni.

Gruppo
Adulti
a Mavignola
con
don Vittorino

I momenti forti 
della PGS

e il suo
entusiasmante rilancio

Premiazione Aquilotti alla Gran Guardia



Verona - via Montorio, 50 - tel. 045 8920234

LINEA UFFICIO - LINEA SCUOLA
MODULISTICA E ARCHIVIO FLEX • PUNTO AUTORIZ-
ZATO VENDITA DOCUMENTI DI TRASPORTO E RICE-
VUTE FISCALI • EDITORIA FISCALE • FOTOCOPIE E RI-
LEGATURE • ARTICOLI REGALO

ELETTRICITÀ FASCINA
Riparazione
piccoli
elettrodomestici
di tutte
le marche

IMPIANTI ELETTRICI - VENDITA MA-
TERIALE ELETTRICO - LAMPADARI

VIA COLONNELLO FINCATO, 64/A
VERONA - TEL. 045526109

Via C. Fincato, 262 - VERONA - Tel. 045525448

EMPORIOEMPORIO

jeans giubbini camicie casuals
UOMO - DONNA - BAMBINO - BABY

ARGENTERIA - GIOIELLERIA
OROLOGERIA

SI ESEGUONO RIPARAZIONI DI OGNI GENERE

VERONA 
VIA VILLA COZZA, 22 - TEL. 045530480

COLORIFICIO

CASATI
VERONA

PIZZERIA AL TAGLIO

toscana
VIA MONTORIO, 16 TEL. 045532729

Da noi troverete vasto assortimento

• PIZZE • CALZONI
• SCHIACCIATINE
• TRAMEZZINI

Autofficina LEONI s.n.c.
di LEONI GIORGIO

Punto informazioni OPEL
Autorizzati BOLLINO BLU -  Servizio REVISIONI
VIA MEFISTOFELE, 21 - B.GO S. CROCE

37131 VERONA - TEL. 045 530484

GASTRONOMIA
CARNI, SALUMI, FORMAGGI

Verona - Via Montorio 94 - Tel. 045 972755

MATERIALE ELETTRICO
IMPIANTI ELETTRICI

LAMPADARI

VIA MONTORIO, 57 - VERONA - TEL. 045 52 61 88

UNAE

i
Fiori
di
Paola

VERONA
VIA MONTORIO, 78/A - TEL. 045976103

VIA MONTI LESSINI 165 - VERONA
(vicino Sporting Mondadori)

Tel. 045.8920533
gradita prenotazione

http://arciere.jimdo.com/
CHIUSO DOMENICA SERA E MARTEDÌ 
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IDEE PER LA TESTA
ANALISI DEL CAPELLO CON TECNICHE AVANZATE

È GRADITO
L’APPUNTAMENTO

ORARIO
8:00 - 12:30

15:00 - 19:30
Sabato 8:00 - 17:00

VIA C. G. FINCATO, 120
37131 VERONA

TEL. 045 52 29 55

CARTOLERIA
GIOCATTOLI
COSMETICI
ARTICOLI DA REGALO
PELLETTERIA
BIGIOTTERIA
ACCESSORI PER CAPELLI
GADGETS
COMPLEMENTI PER LA CASA

Via Villa Cozza 21/23
Tel. 392.6279953

Verona
cosepreziosevr@gmail.com

p
rezioseCOSE

Studio di Consulenza Tributaria

Pisani Dott.ssaStefania
Assistenza Fiscale 730 - Unico - ICI

Contabilità

Via G. Barbieri, 4 - 37131 Verona
Cell. 338 2994922 - Tel. 045 522420

SP
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Nel suo ufficio con grande disponibilità e sempli-
cità che mette a proprio agio l’interlocutore e con
documentazione alla mano rasserena anche chi era

particolarmente dubbioso come il sottoscritto, diffidente
per aver notato ritardi nella apertura dei grandi contenitori
promessi, in primis il Centro Tommasoli rimasto chiuso e
inutilizzato tutta l’estate dopo l’inaugurazione ufficiale del
Sindaco la primavera scorsa.

“ Il problema – assicura  Spada – non era tanto l’arre-
damento che manca ancora quanto trovare una società gui-
da nella gestione per un centro che funzioni tutti i giorni
con varie attività ricreative, formative, dalla ginnastica per
anziani ai corsi di lingue straniere, conferenze pomeridiane
e serali in una sala con impianto audio e video. In più sono
da gestire sale prove per gruppi musicali che faranno ri-
chiesta di accedervi  via Internet. Non mancherà il diverti-
mento del ballo e gli spettacoli nel giardino  particolarmen-
te per anziani. Il pool di associazioni guida  formato dal
Gruppo Promozionale di Borgo Trieste, dalla FEVOSS e
dalla  ANTEAS che già gestisce il  Centro Mazzini (S. Pio
X) sarà in attività al Centro per settembre”. Ci crediamo!
Questo era anche un punto di orgoglio del Sindaco una vol-
ta eliminata “La Chimica” avviare un contenitore utile a
tutti. Cosa più dubbia è l’apertura della piscina di Via
Montelungo, da più anni chiusa. 

Continua il Presidente: “I lavori di manutenzione ordi-
naria, pavimentazione della vasca, messa a norma degli ac-
cessi per disabili ecc. dovevano essere finiti un anno fa. Si
è aggiunta però la necessità di cambiare vetrate e infissi che
dovevano essere sistemati  per giugno  2010”.

A questo punto “ in diretta” al telefono, dal responsabi-
le dei lavori del Comune, si è avuta la conferma: “ È stato

pubblicato il bando di concorso per la gestione della pisci-
na. Entro fine agosto ci sarà l’apertura delle buste e subito
dopo l’assegnazione della gestione”. 

Insomma secondo Spada a ottobre si potranno fare le
iscrizioni per i corsi di nuoto. 

E la Ceolara?  Che cosa si farà di quei ruderi che at-
tualmente lasciano trasparire solo degrado? “Per la
Ceolara da tempo sono stati studiati dei progetti. Quello ap-
provato non innalza il livello del tetto ed è quindi a due pia-
ni. Personalmente ho chiesto che qui venga portata la nuo-
va sede della Circoscrizione con tutti gli uffici,rendendo il
sito funzionale anche per l’accesso di disabili. Lasciato li-
bero il vecchio edificio di via Zagata, si potranno istallare
biblioteca, videoteca e servizi sociali. Il progetto c’è, il fi-
nanziamento anche quindi i lavori dovrebbero incomincia-
re col nuovo anno”. L’uso del condizionale lascia intrave-
dere qualche perplessità. 

Il presidente Spada non appare un vulcano di atti-
vità e insistenza ma un amministratore pacato fornito
di pazienza e gentilezza fattiva. “Senza  scalpore sono
state avanzate opere e accordi per la zona di S: Felice. E’ in
cantiere una piastra polivalente e una zona giardino ad est
della strada, mentre dall’altra parte c’è un accordo sotto-
scritto dalla ditta Vini Pasqua, Comune e Circoscrizione ed
avere un terreno di 5000 metri e 300000  euro per una zona

sportiva “in cambio” di una licenza edilizia
agro-industriale. Le trattative e gli accordi
con proprietari privati sono un punto dolens. 

Talvolta non si può imporre di eliminare
il degrado è il caso, come si è visto, dell’ex
Tiberghien al confine col nostro quartiere e
la  corte Ca’ dell’Ara al centro dove si e po-
tuto fare solo derattizzazione senza riuscire
ad estirpare erbacce e degrado. Ma gli abi-
tanti del quartiere  e di S. Croce in particola-
re possono essere tranquilli dal punto di vi-
sta della sicurezza e della cura dell’ambien-
te che risulta uno dei migliori di tutta la
città”. 

Grazie, Presidente, anche per la disponi-
bilità e l’ottimismo. 

Roberto Bellamoli

Lavori in
6a Circoscrizione

Il Presidente è sereno

È difficile per gli amministratori essere ottimi-
sti in questo periodo di crisi economica. Certo
non lo è molto il sindaco Tosi che vede allontanarsi
sempre più la fattibilità del traforo e l’assessore Corsi
che vede sfumare l’avvio dei lavori della Tranvia per
mancanza dei fondi promessi da Roma.  

Ottimista invece è il presidente della nostra
Circoscrizione Mauro Spada, 54 anni, broker assi-
curativo, borgoveneziano da sempre: “Sono soddi-
sfatto perché posso contare su tanti validi collabora-
tori, grazie ai quali abbiamo realizzato cose semplici
ma utili e richieste dalla popolazione: giardini, mar-
ciapiedi e in particolare il Mercato Km 0 dove la
Coldiretti si è impegnata a mantenere i prezzi al  25
%  meno  dei negozi. Sono fiducioso anche per le
grandi opere ormai in avvio che hanno richiesto dal
Comune fondi ingenti”.



educatori
di vita
Devono sentirsi ed essere considerate EDUCATORI DI VITA tutte le persone educatori-genitori-figli-nonni che ogni giorno si
impegnano onestamente nelle loro attività. Questo “Inserto” raccoglie alcune riflessioni ed esperienze per genitori ed
educatori che nascono dal cuore e dal sistema educativo salesiano di Don Bosco, sorprendentemente efficaci, ieri come oggi.

AAAAnnnnnnnnoooo    IIIIXXXX ----     nnnn°°°° 44442222

SSSSuuuupppppppplllleeeemmmmeeeennnnttttoooo    aaaa    ““““EEEEsssssssseeeerrrreeee    ccccoooommmmuuuunnnniiii ttttàààà””””
PPPPeeeerrrr iiii oooodddd iiii ccccoooo    ddddeeee llll llll aaaa     PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhh iiii aaaa     SSSSaaaa llll eeeessss iiii aaaannnnaaaa     SSSSaaaannnnttttaaaa     CCCCrrrroooocccceeee     VVVVeeeerrrroooonnnnaaaa

nnnn°°°° 111155554444     SSSSEEEETTTTTTTTEEEEMMMMBBBBRRRREEEE 2222000011110000

INSERTO

IIII

educatori
di vita

“COSISMO”“COSISMO”
= uomo ridotto
a cosa!
APRIAMO GLI OCCHI AL RAGAZZO…
Di fronte al prevalere delle cose
è necessario arricchire le persone;
è necessario perché si sta creando
la filosofia del cosiddetto cosismo. 

È urgente aprire gli occhi ai figli
perché oggi l’oggetto finisce con

l'avere più importanza del soggetto e
ciò crea mentalità; crea addirittura
una filosofia detta "COSISMO". Un co-
losso che dovrebbe far riflettere tutti.

Purtroppo, oggi, il gran problema è
"sembrare": si può essere mascalzo-
ni, mediocri, scemi, ma la cravatta giu-
sta e il profumo adatto risolvono tutto. 

Chi non "si firma" è perduto, ciò
che conta è l'immagine. Tanto spo-
stamento dall'interiorità all'esteriorità è
una vera trappola per i nostri figli !

Questo è il PRIMO INGANNO della
nostra società: illudere che sia suffi-
ciente la barba a fare il filosofo, che
l'abito faccia il monaco.

Poi, SECONDO INGANNO, a forza di
insistere sull’apparire, troppi sono arriva-
ti a credere che la bellezza sia un dovere.

Ecco, dunque, perché proponia-
mo la pedagogia dell'interiorità.

L'avventura della vita passa dal di
dentro, non dal di fuori: nessuno può fa-
re di noi uno schiavo, se non pensiamo
da schiavo!

Allora apriamo gli occhi al figlio: di-
ciamogli che non di sola moda vive l'uomo. 

Ragazzi e ragazze "medi" preferi-
scono essere belli più che intelligenti
perché sanno che l'uomo moderno è
più bravo a guardare che a pensare…

Questo diciamo al figlio, perché que-
sto è aiutarlo a farsi sapiente.

Passare anni per studiare come
appiattire la pancia e non passare
neppure un giorno per farsi "ricco
dentro" non è da saggi !!

Ricerche inserto a cura di Angelo Santi

IIIILLLL    PPPPUUUUNNNNTTTTOOOO UN RAGAZZOUN RAGAZZO
RRRRIIIICCCCCCCCOOOO    ““““DDDDEEEENNNNTTTTRRRROOOO””””

EducarEducare e 
all’interioritàall’interiorità

PAGINA IIIIIIII

RITORNARE ALLA LETTURA
PAGINA IIIIIIIIIIII
RIPRENDIAMOCI LA SERA
Il saluto della buona notte...

FIGLI scusateci se per anni vi 
abbiamo lasciato credere che
solamente la carriera e il denaro sono necessari per
diventare "importanti"...

FIGLI scusateci se vi abbiamo dato cose e non valori...

FIGLI scusateci se abbiamo pensato più alla pulizia dei
denti che a quella delle parole...

FIGLI scusateci se vi abbiamo insegnato la via facile,
non la via giusta...

FIGLI scusateci se abbiamo dedicato più tempo ai rim-
proveri che ai buoni esempi...

FIGLI scusateci se non abbiamo trovato il tempo per
guardarvi in faccia, per parlarvi, per sorridervi...

FIGLI scusateci se abbiamo sbagliato operazione: ab-
biamo fatto la moltiplicazione degli elettrodomestici e
la sottrazione dell'amore...

FIGLI scusateci se non vi abbiamo fatto venire voglia
di Dio...

FIGLI scusateci se vi abbiamo imbrogliati !!!
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In una delle sue lettere circolari, Don Bosco scrive a proposito
dei libri: «Un libro in famiglia, se non è letto da colui al quale è destinato o do-
nato, è letto dal figlio o dalla figlia o dall'amico.
«Un libro in un paese talora passa nelle mani di cento persone. Dio solo conosce
il bene che produce un libro o una buona rivista in una città, in una biblioteca
circolante, in una società, in un ospedale, donato come pegno di amicizia.
«Un buon libro donato – continua Don Bosco – presentandosi non arrossisce, tra-
scurato non s'inquieta, letto insegna la verità, disprezzato non si lamenta e lascia il ri-
morso che talora accende il desiderio di conoscere la verità; mentre esso è sempre
pronto ad insegnarla. Talora rimane polveroso sopra un tavolino; nessuno pensa a lui...
«... Ma viene l'ora della solitu-
dine o del dolore, o della noia,
o della necessità di svago, o
dell'ansia dell'avvenire, e...

TUTTI SANNO che le automobili ogni
tanto devono fermarsi alla stazione di
servizio per fare rifornimento.
Per noi è lo stesso. Ogni tanto ci fer-
miamo alla stazione di servizio gastro-
nomica, a tavola, per lo stomaco.
E per l'anima?

• Chi vuol vivere con la testa e
col cuore, ricorre alle stazioni di ser-
vizio delle librerie e biblioteche. Un gior-
no senza lettura è un giorno
affamato.

• I libri costano meno
delle scarpe o di una
camicetta. Perché, allora,
non aggiungere un libro ai
jeans del figlio? 
Forse potrebbe svegliarsi il
lettore che dorme in lui e sarebbe un
gran progresso per il suo vero sviluppo
interiore.
Dai genitori si impara ad amare, a ride-
re, a mettere un piede davanti all'altro;
ma quando un bambino apre un libro, si
accorge di avere le ali!

• Leggere è, per la mente, quel-
lo che è la ginnastica per il cor-
po. Leggere è premiare l'intelligenza.
È vivere di più.
Il noto scrittore Edmondo De Amicis
confessava: «La differenza tra me e un
selvaggio è che io ho avuto nella casa
paterna una biblioteca».

• Oh, è troppo comodo rasse-
gnarsi al fatto che oggi le gela-
terie battono le librerie, che men-
tre la gastronomia è alle stelle l'editoria

è in crisi, che si apprezzano di più i titoli
bancari che i titoli dei libri…

• Mentre la Tv offre quello che
gli studiosi chiamano pensiero
veloce, il libro è occasione di
pensiero profondo.
Guardare la televisione è andare in tre-
no o sfrecciare in auto; leggere un libro
è come andare a piedi: è vedere di più,
è gustare di più.

Per questo il libro ha valore
pedagogico. E per questo
tutti coloro che han deciso di
crescere passano per la let-
tura.
Un passaggio non facile: va
aiutato perché non si nasce
con l'istinto di leggere, come si
nasce, invece, con altri istinti.

• Quello di leggere è un gusto
che va educato, innestato, coltivato
nel bambino.
In che modo? Non conosciamo ricette
straordinarie, ma pressoché ovvie. Però
utili. Eccone alcune:

– Fin da piccolo portia-
mo il figlio in libreria, in bi-
blioteca, perché possa vede-
re, palpare, sfogliare il libro.
La produzione è abbondante
e anche di alto livello, per
ogni età.

– Non dimentichiamo di
aggiungere un buon libro ad altri
eventuali regali: è offrire idee, è arri-
vare alla testa del giovane; quindi è ov-
vio che la scelta va fatta almeno con la
stessa cura con cui scegliamo un paio

di scarpe... che si mettono ai piedi.
– Facciamoci vedere lettori e non

solo compratori di libri-tappezzeria.
Se il ragazzo non ci vede mai con un li-
bro in mano, perché non dovrebbe ab-
bandonarsi alla televisione?

– Troppa Tv annega il libro nei suoi
vari canali!

– Abboniamolo ad una
rivista. Libri e riviste devono
essere adatti all'età del bam-
bino e specialmente devono
essere adatti alla personalità
di ogni individuo. 

– Non diciamogli mai
"no" quando ci chiede di

comprargli un libro adatto. Quante
volte, genitori rifiutano l'acquisto di otti-
mi libri (non costosi) sospirati dai figlio e,
magari subito dopo, domandargli: «Vuoi
il gelato?».                                                  

**

ACQUISTARE UN LIBRO
costa meno delle scarpe

e di una colazione al ristorante;
perché allora non aggiungere

un libro ai jeans del figlio?

RITORNARE ALLA LETTURA

LEGGERE È
un gusto che va coltivato nel figlio

fin da piccolo; leggere è
ginnastica per la mente, è premiare

l’intelligenza, è vivere di più...

Il mondo d’oggi guarda solo all
è l’immagine: si può essere ma

cravatta giusta o il profumo adatto
a guardare anche all’aspett
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Quando un
ragazzo apre

un libro
si accorge

di avere le ali! 

Leggere è
premiare

l’intelligenza,
è vivere

più a lungo!

Un ragazzo 

...e questo amico fedele depone la sua
polvere, apre i suoi fogli… ed entra nella
mente e nel cuore dei nostri ragazzi».
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ORAMAI
la sera non esiste più:

l’abbiamo deformata; e l’uomo
non esiste più ed è cresciuto

in superficialità.

RIAPPROPIARSI
della sera, perché l’uomo
interiore cresce di sera;

la sera per incontrarci, parlarci,
conoscerci, amarci...

RIPRENDIAMOCI LA SERA

l’aspetto esterno. Ciò che conta
mascalzoni, anche scemi, ma la 

o risolvono tutto! Occorre educare 
tto interno di una persona.

«Chi dona un libro buono,
anche se avesse solo il merito
di aver destato un pensiero
di Dio, ha già acquistato 
un merito incomparabile 
presso Dio».

(DON BOSCO)

ORMAI, LA SERA non esiste più. L'ab-
biamo deformata, l'abbiamo violata con
quelle luci, con quel rumore, con quelle
immagini che, di prepotenza, ci invado-
no la casa.

• Da quando è scomparsa la
sera, l'uomo si è impoverito. Ha
perso in inten-
sità, è cresciu-
to in superficia-
lità e fatuità.
Il mattino è per
lo slancio, la
sera è per la
meditazione; al
mattino si parte
per andarsene fuori, alla sera si torna
per rientrare in se stessi.
Per tutto questo, proponiamo di riap-
propriarci della sera: 

– proponiamo, cioè, di far tacere,
almeno per un po' di tempo, la Tv;

– di mettere la “tavola” al centro di
casa per incontrarci, parlarci, amarci...

• Riappropriarsi della sera,
perché l'uomo interio-
re cresce di sera e lo fa
riflettere e capire che al gior-
no d'oggi, purtroppo, le “co-
se” hanno più importanza
delle persone…
Ecco alcuni esempi lampan-
ti dell'attuale modo di vivere
e ragionare d’oggi (il cosid-
detto “cosismo”; ved. Saggio preceden-
te maggio/estate, pag. 1, Il Punto):

– Ieri si diceva: «la mia maestra»,
oggi: «la mia macchina»… E così an-
che un semplice prodotto pubblicitario fi-
nisce col valere più del bambino.

– Le cose incatenano, schiavizza-
no: più cose si vedono e più diventano
necessarie. Ieri erano le necessità a far
nascere le cose, oggi sono le cose a far
nascere le necessità! Ieri si cercava
l'acqua perché si aveva sete, oggi tutte
quelle bibite, tutti quei gelati hanno mol-
tiplicato le seti!

– Le cose diventano criterio di va-
lore: chi non produce (bambini, vecchi,
handicappati) è considerato inutile.

– Le cose minacciano di oscurare
il senso stesso della nostra identità
personale: chi compra un auto più raf-

finata si illude di essere più raffinato.
– Ma la conseguenza più pericolo-

sa è quando l'uomo viene ridotto a
"cosa", ad "oggetto", cioè viene sperso-
nalizzato. Le cose si rubano, le persone

si sequestrano e si usano.

• Allora, se vogliamo
sostenere la nostra
"pedagogia dell'inte-
riorità", dobbiamo ripren-
derci quella preziosa parte
del giorno che stiamo per-
dendo: la sera.

La sera, difatti, è il tempo del raccogli-
mento, della tenerezza, dell'intimità, del
dialogo nell'amicizia affettuosa della fa-
miglia. 

• Dal profondo, la forza. L’acqua
sgorga con più forza quando viene dal-
le profondità. Così per l'uomo: la forza
viene dal profondo.

• Sarebbe un bel successo per
noi genitori forgiare ragazzi
meditativi, ragazzi contemplativi,
cioè uomini che hanno capito che ogni
passo in avanti deve essere preceduto
da un passo all'interno, perché non si
trasformi in un passo all'indietro.          *

Oggi, l’uomo
ha perso in
intensità ed 

è cresciuto in
superficialità.

La sera è tempo
dell’intimità,
del dialogo

nel “calduccio”
della famiglia.

IL SALUTO
DELLA BUONA NOTTE
«Ogni sera, prima che i

ragazzi vadano a riposo, il
genitore o chi per esso, in-
dirizzi alcune affettuose
parole dando qualche avviso
o consiglio da fatti avvenu-
ti in famiglia o fuori; ma il
suo sermone non oltrepassi
mai i due o tre minuti.

«Questa è la chiave della
moralità, del buon anda-
mento e del buon successo
dell'educazione». ((DDOONN  BBOOSSCCOO))

Per averPer avere di più,e di più,
l'uomo d'oggi rischia dil'uomo d'oggi rischia di

non essernon essere più uomo.e più uomo.

Educare all’interiorità
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Dedicato a quelli
che hanno un grande sogno

Non si tratta del solito e deludente
sogno americano, del successo e del-
la ricchezza. No. Si tratta del più ma-
gnifico e potente sogno che Dio ha
posto nel mondo umano.

Ci sono coppie che sognano insie-
me; sognano di amarsi per sempre,
sognano un luogo di gioia donata e
condivisa, dove si può avere fede l’u-
no nell’altro, sempre. Sognano risa di
bambini e baci ed abbracci dati e rice-
vuti. 

Hanno dentro di sé, condividono
l’uno con l’altro, il cuore, il sogno di
Dio su di loro e lo cercano, e lo vo-
gliono, perché non c’è nulla di più
bello, di più ricco, di più grande.

I sogni del serpente
Ma oggi, lo sappiamo, questo so-

gno proprio non è scontato. Oggi ci
sono i sogni del serpente.

“Il sogno di Dio? Il matrimonio fe-
lice? L’amore per sempre? Troppo
difficile, troppo esigente. Se ami, sof-
fri; meglio fermarsi prima” . Così
qualcuno ha spezzato il sogno di Dio,
ci offre i pezzi più facili, più emotivi,
più a buon mercato, e li spaccia per
sogni importanti, o sufficienti.

I sogni del serpente. Molti si sono
lasciati andare, o hanno paura, o forse
non sanno, non capiscono. Ma questi
sogni finiscono, deludono, si spengo-
no, lasciano sofferenza,  l’inconfondi-
bile sapore del vuoto, del fallimento,
delle occasioni perdute. 

Il sogno di Dio
Ma voi che sognate il sogno di

Dio, niente paura. Il sogno di Dio è
troppo bello. Nessun serpente lo può
vincere. Non ce n’è un altro così.
Quando lo guardiamo, ce ne innamo-
riamo. Dentro di noi, tutti lo sappia-
mo. Se voi veramente lo accettate,

nessuno lo può vincere.
È vero, qualcuno continua a spor-

carci il parabrezza, così non si capisce
dove stiamo andando.

Perciò bisogna prepararsi bene,
come in tutte le cose importanti.

Per questo potete contare su di noi,
l’equipe della Chiesa, della comunità
di Santa Croce.

Dio vuole che la vostra coppia, la
vostra famiglia, sia uno scrigno da
riempire di gioia, di amore che non ha
paura, di sogni, di progetti, di vita me-
ravigliosa.  Pensiamo di sapere tutto
sull’amore? Figuriamoci.

Chiediamolo a Dio, lui sa tutto sul-
l’amore, e ci insegnerà.

Venite  gente?
Voi, che state imparando ad amar-

vi, che state costruendo il vostro so-
gno, o che pensate di sposarvi, venite
gente! Non importa se non siete pro-
prio pronti per sposarvi, anzi, meglio.
Venite! Nessun pregiudizio, nessuna
selezione!

Non siete convinti? Venite e ve-
dete! Poi, scegliete. È un’occasione
importante, per capire, per sapere,
per prendere in mano il vostro amo-
re, appena nato o già ragazzo che
sia. È per voi. E’ un dono per le cop-
pie che si vogliono amare, da parte
di Dio. Se abbiamo qualcosa di bel-

lo da regalarvi, è l’essere sposi in
Dio.

Un percorso interattivo
La nostra équipe ha fatto un gran

lavoro in questi ultimi anni ed in que-
sta estate. 

Il nostro non è il solito corso dove
uno parla e gli altri ascoltano, o dor-
mono. 

Affronteremo argomenti impor-
tanti. Parleremo insieme di cose non
scontate, che servono  per la vita, del-
le quali le coppie non hanno mai oc-
casione di parlare. Cercheremo di ca-
pire come si fa a prendersi dal verso
giusto. Cercheremo e troveremo, ciò
che rende bello e vivo il matrimonio.

Impareremo come si superano le
difficoltà. Guarderemo certe cose del-
la vita di coppia che non avevamo mai
pensato. Scopriremo l’incredibile bel-
lezza dei figli. Scopriremo come Dio,
sempre, vi è vicino, vi guarda, vi be-
nedice, vi insegna l’amore.

Il calendario
Il nostro grande viaggio insieme

comincerà il 5 novembre 2010, ve-
nerdì, alle ore 20.45. Appuntamenti
quindicinali e qualche gita extra;
chiedete il calendario in chiesa, iscri-
vetevi subito, non aspettate!

Campo giovani famiglie a Mavignola: una settimana fantastica di vi-
ta assieme con gite, giochi, condivisione, formazione reciproca di ge-
nitori e figli. 8 giorni in cui ci si è sentiti a casa nella gioia, disponibilità
generosa e lo splendido sorriso dei bambini.

DomaniDomani
Sposi!Sposi!
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